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LA FESTA DI SAN VALENTINO 
I LUPERCALI  
Gli antichi romani erano un popolo di contadini e pastor i:  piante e animali  avevano 

un' importanza fondamentale presso le loro comunità.  

Infatt i,  gran parte delle divinità romane avevano i l compito di favorire ora i l  raccolto, ora la 

semina, ora la tosatura e così via di seguito.  

Le celebrazioni in onore degli dèi ,  quindi,  si svolgevano in periodi legati ai r i tmi del la 

terra e del la vita agricola, per propiziare ora quel lo ora questo evento.  

I l  15 febbraio, a Roma venivano inaugurati i  "Lupercali", le festività in onore del dio 

Luperco: si credeva che egli sorvegl iasse le greggi e le proteggesse dall 'assalto dei lupi.   

I l  culto di Luperco era molto importante ed i suoi sacerdot i,  i  luperci,  godevano di un gran 

prest igio. Difatt i,  in onore del dio erano ammessi al sacerdozio soltanto i membri delle 

famiglie più importanti della cit tà.  

I Lupercali si tenevano nei dintorni della grotta sacra a Luperco, che si trova ai piedi del Palatino, la 

grotta in cui, secondo la leggenda, una lupa trovò ed allattò i gemelli Romolo e Remo.  

Qui, i sacerdoti sacr if icavano al dio qualche capra ed un cane, e, copert i i  f ianchi con uno 

straccio di pelle, correvano intorno al col le colpendo i passant i.  Molt i di questi ult imi 

chiedevano essi stessi di r icevere i  colpi dei luperci  ( !) ,  e tra loro in part icolare le donne 

adulte… poiché si riteneva che così avrebbero potuto rimanere incinte.  

Nel corso delle celebrazioni dei Lupercal i,  la comunità si  purif icava e si preparava ad 

accogl iere la primavera ed i suoi f rutt i.  Non solo, era una cerimonia tesa a propiziare la 

fecondità del la terra, degli animali e del l 'uomo alle porte della primavera, quando tutta la 

natura si r isveglia.  

I  L u p e r c a l i  r i m a s e r o  u n a  r i c o r r e n z a  i m p o r t a n t e  p e r  i  R o m a n i  a n c h e  d o p o  

l ' a v v e n t o  d e l  C r i s t i a n e s i m o .  Q u e s t ' a n t i c o  r i t o  p a g a n o  f u  c e l e b r a t o  f i n o  a l  V °  

s e c o l o  d o p o  C r i s t o ,  q u a n d o  s u b e n t r ò  u n a  n u o v a  f e s t a ,  q u e s t a  v o l t a  C a t t o l i c a :  

S a n  V a l e n t i n o ,  l a  F e s t a  d e g l i  I n n a m o r a t i .   

 

Chi era Cupido? 
I l  più famoso dei s imboli di San Valentino … è <cupido>. 

Cupido ha sempre avuto un ruolo importante nel le celebrazioni del l 'amore e degli  

innamorati.  E' conosciuto come un bambino dispettoso e alato, le cui frecce causano a 

chi ne è colpito un profondo ed immediato innamoramento.   

Nell 'antica Grecia era conosciuto con il  nome di Eros, giovane figlio di Afrodite, la 

dea della bellezza e dell 'amore.   

Per i romani era Cupido, figlio di Venere.   

La mitologia romana narra che Cupido e Ps iche, ragazza morta le, erano s tret t i  da una 

profonda amic izia,  ma Venere,  gelosa del la  bel lezza d i  le i ,  ord inò a Cupido di  punire la 

superba morta le.  Cupido,  invece,  s i  innamorò profondamente d i le i ,  la sposò,  ma, da ragazza 

morta le aveva i l  d iv ieto d i guardare i l  suo sposo. Ps iche v iveva fe l icemente,  f ino a l g iorno in 

cui le  sue sorel le la  conv insero a guardar e Cupido, i l  quale la  punì  andandosene.  I l  caste l lo 

e i  merav ig l ios i g iard in i dove pr ima abitavano fe l ic i  scomparvero ins ieme a lui  e Psiche s i  

r i t rovò sola in un prato.  

Disperata, s i  mise a cercare i l  suo amore  e nel suo cammino si imbat té in un tempio d i  

Venere.  La dea era ancora intenzionata ad annientare la ragazza  e la  sottopose a una ser ie 

d i prove sempre p iù impegnat ive e per ico lose.  Come ul t ima,  a Ps iche venne data una p iccola 

scato la che doveva portare nel regno dei mort i .  Venere le disse d i pren dere un po'  del la  
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bel lezza di  Proserpina, la  mogl ie d i  Plutone,  e d i met ter la nel la  scato la. La dea le cons ig l iò 

d i fare molta attenzione e d i ev itare assolutamente d i  apr ire la  scato la.  Ma Ps iche non 

res istet te a l la tentazione e la aprì ,  e  invece d i trova re una par te del la bel lezza di  Proserpina 

trovò un sonno mor ta le.  

Cupido trovandola senza vita, si riprese il sonno dal suo corpo mortale e lo ripose nella scatola.  

Cupido e Venere perdonarono Psiche, e per premiarla per l'amore dimostrato la elessero a de a. 

Origine della festa di San Valentino 
La festa è un insieme di tradizioni Cattol iche, pagane e secolari.   

E' la festa del santo Cattol ico, di cui però si hanno dubbi sul le origini…  

Per alcuni Valentino era un prete che viveva a Roma in un periodo in cui i l  

Crist ianesimo era una religione nuova. L' imperatore del l 'epoca, Claudio I I ,  ordin ò ai 

suoi soldati di non sposarsi o f idanzarsi,  temendo che avrebbero prefer ito r imanere a 

casa con le propr ie famiglie piuttosto che combattere le guerre di un imperatore .  

Valent ino sf idò i l decreto imper iale e sposò segretamente molte giovani coppie.  Fu 

al la f ine arrestato, imprigionato e decapitato i l  14 febbraio 270.  

Un'altra storia racconta di un prete, Valent ino, che venne arrestato perch è non 

pregava gli dei romani. Mentre era in prigione molt i bambini gli facevano pervenire 

f ior i e bigl iett ini per dimostrare i l  loro affetto. La fantasia popolare aggiunse poi che 

la f igl ia cieca del carceriere divenne molto amica di Valent ino, i l  quale preg ò molto 

aff inchè le r itornasse la vista. Quando i l miracolo avvenne, la ragazza r iusc ì solo a 

leggere l 'u lt imo addio di Valentino. Altr i  ancora pensano che i l nome Valent ino sia 

derivato dal la parola normanna "galantin" , cioè "amante di donne".  

Alla f ine, i l  r isultato è che San Valentino è r icordato come patrono degl i innamorati.  

Come già detto, più anticamente i romani festeggiavano i l 15 febbraio i Lupercal ia, festa in 

onore di Luperco, dio del le greggi e dei raccolt i.  Alla sua fondazione Roma era minacciata 

dai lupi,  e i romani chiesero a iuto a Luperco per l iberarsene. I  Lupercalia erano una festa di 

primavera: i l  calendario romano era infatt i diverso e febbraio co incideva con l ' inizio della 

primavera.  

In onore di Luperco si faceva una sorta di pesca, durante la vigil ia della festa (quindi i l  14 

febbraio). Tutte le giovani donne mettevano un foglietto che r iportava i l loro nome in un otre 

dal quale i ragazzi poi pescavano. I l ragazzo e la ragazza così  sorteggiat i avrebbero 

condiviso le att ività di tutto un anno o del solo periodo del la festa…. Questa festa continuò 

ad essere celebrata in questo modo f ino al XV secolo nonostante un certo sforzo del la 

chiesa Cattol ica di abol ire alcune feste pagane <pre-crist iane>. 

Credete che la festa di San Valent ino sia stata inventata dai f ior ist i per vendere rose e 

dal la Perugina per i famosi cioccolat ini?  

No, la festa ha origini antichissime.   

Sin da tempi remotissimi, al la vigil ia di questa festa  era abitudine che le ragazze da marito 

mettessero in una giara un bigl iett ino con scr it to i l  loro nome che poi veniva estratto da 

giovani ragazzi.  Avrebbero fatto coppia durante tutto i l  tempo dei Lupercalia,  bal lando e 

cantando i l famoso inno "Lupercal i f ragil is. . .".  

Altre versioni del la storia raccontano che i due avrebbero vissuto in int imità aff inché i l r ito 

del la fert i l i tà fosse concluso. L'anno successivo sarebbe poi r icominciato nuovamente con 

altre coppie.  

Con l 'avvento della Chiesa Cattolica quasi tutti  i rit i pagani legati alla terra e alle 

stagioni furono sostituiti  con feste religiose.  
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L'esempio più eclatante è Natale:  Gesù non è senz'altro nato nel l 'anno Zero e nessun 

Vangelo cita i l  25 dicembre come data del la sua nascita. Risulta chiaro che la nascita del 

divin Bambino non poté coincidere con tale data perché in dicembre, anche in Palest ina, fa 

<un freddo assassino> e i pastor i non se lo sognavano nemmeno di passare la notte 

al l 'aperto con i l loro gregge.  

I l  25 dicembre, però, era festa per una molt itudine di popol i  divers i,  unit i dal la conquista 

romana: in quel giorno si festeggiava la nascita del Dio -Sole e questa fest ivi tà era già 

penetrata nell ' Impero dai tempi del le campagne di Giul io Cesare in Egit to.  

Il 25 dicembre è, quindi, una data simbolica che venne adottata nel 330 d.C. da Costantino 

che aveva grande interesse a sostituire le nuove credenze agli antichi culti.   

E così fu anche per le celebrazioni al dio Lupercus.  

Nel 496 d.C. Papa Gelasio annullò questa festa pagana sostituendola con quella 

di San Valentino vescovo, martirizzato dall ' imperatore Claudio II  in quanto univa 

in matrimonio giovani coppie alle quali l ' imperatore avev a negato il  consenso.  

Prima del la sua esecuzione, Valent ino che si era innamorato del la f igl ia del suo 

carceriere, le scrisse un'ult ima lettera f irmandola "dal tuo Valentino" frase che è 

arr ivata f ino ai nostr i  giorni.   

I l  t i tolo di "patrono degli innamora ti" gli  fu attr ibuito nel Medioevo poiché si riteneva che 

il  14 febbraio, giorno della sua festa,  gli  uccelli  iniziassero a nidificare seguendo il  

risveglio della natura e dunque dell 'amore.  

Vi siete commossi?  

Nell 'ant ica Roma imperiale i l  15 Febbraio  si festeggiavano i "Lupercal ia".. .  

I  Lupercal ia erano dedicati al la fecondità femminile. I l  c lou del la cer imonia, of f iciata 

appunto da "uomini - lupo" appositamente mascherat i,  si svolgeva nel la grotta alle 

falde del Palat ino dove, secondo la leggenda, era stato allevato Romolo salvato dal 

f iume.  

Due sacerdot i,  dopo aver sacr if icato montoni e capre al dio Fauno, segnavano con i l 

sangue degl i animali la f ronte di due giovinett i.  Costoro, poi,  copert i da pel l i  e 

agitando lunghe fruste fatte con i tessuti  degli  animali sacr if icat i,  correvano fuori per 

andare incontro ad una processione di donne. Cominciavano a colpir le con le f ruste. 

Le donne urlavano per i l  dolore delle scudisciate inferte su mani e schiena, ma si 

sottoponevano al suppl izio convinte che ogni f r ustata rappresentasse una speranza di 

nuova maternità.  

Perchè X vuol dire bacio? 

Nel mondo anglosassone e sempre più dif fusamente, al la f ine di una lettera si usano 

mettere 3 o più X che signif icano "baci".  

L'origine di questo segno è da r icercarsi nel costume medievale per cui gl i analfabeti  

f irmavano i documenti davanti a test imoni con una X e baciavano poi i l  loro segno per 

dimostrare sincerità. Quindi la X divenne sinonimo di bacio.  

Perchè si usava la X per rappresentare i l  propr io nome? Le possibil i  spiegazioni sono due: 

la prima è che la X rappresenta una croce, e in part icolare una croce decussata, simbolo di 

S. Andrea (f ratello di S. Pietro). Probabilmente con tale X s i suggellava un documento nel 

nome del mart ire. Fu solo più tardi che si pensò al la X come ad una lettera del l 'alfabeto e 

non più solo ad una croce.  

La seconda possibi le spiegazione è che si suggellava un documento nel nome di Cr isto, 

dato che la chiesa Cattol ica usava rappresentar lo in questo modo.  

 


